
PROPOSTA DI REGOLAMENTAZIONE PER LA TESI DI LAUREA TRIENNALE
Versione approvata dal Consiglio di Corso di Laurea il 11/05/2004

a) Il lavoro richiesto allo studente come prova finale per ottenere la laurea triennale consiste nella redazione,
e successiva discussione davanti alla Commissione di Tesi, di un elaborato scritto di circa 15/20 pagine su
un argomento di fisica sperimentale, oppure di fisica teorica, per il curriculum in Scienze Fisiche, e di fisica
sperimentale per il curriculum in Tecnologie Fisiche. Il lavoro può avere un carattere compilativo. Tale lavoro
dovrà richiedere allo studente un impegno non superiore all’equivalente di un mese di lavoro a tempo pieno.
L’assegnazione dell’argomento di Tesi da parte del docente dovrà di norma avvenire quando lo studente abbia
acquisito almeno 156 CFU.
b) Il voto finale viene formalmente assegnato dalla Commissione di Tesi. Della Commissione di Tesi fanno
parte 5 membri permanenti (fra cui di norma il presidente di CCdL) scelti volta volta fra una rosa più
ampia eletta dal Consiglio di Corso di Laurea con cadenza biennale e rinnovata tutte le vote per metà dei
componenti. Per ogni sessione di laurea, le Commisioni di Tesi sono nominate dal Presidente di Corso di
Laurea ed è di norma costituita, oltre che dai 5 membri permanenti sopra detti, dal relatore e il controrelatore,
nel caso di esame di laurea per un singolo candidato, oppure i due relatori e i due controrelatori nel caso di
due candidati (si veda il punto f per le modalità relative alla nomina del controrelatore). Il voto si ottiene
a partire dalla media pesata dei voti ottenuti dallo studente negli esami che implicano una valutazione
numerica, ciascun voto essendo pesato proporzionalmente al numero dei crediti del relativo esame. La
Commissione aggiunge a tale media un voto, compreso fra 0 e 7, che valuta la presentazione dello studente,
l’elaborato scritto, e il curriculum degli studi, e un voto, compreso fra 0 e 5, inteso a premiare la rapidità
con la quale lo studente ha terminato il proprio curriculum. Il voto finale viene poi arrotondato all’unità più
prossima. Le modalità di assegnazione dei voti summenzionati sono specificate, rispettivamente, nei punti c
e d successivi. Nel punto e vengono specificate le modalità per l’assegnazione della lode.
c) Voto per la presentazione, l’elaborato e il curriculum: il voto risulta dalla somma di tre contributi. Un
voto, compreso fra 0 e 2, assegnato dal relatore; un voto, compreso fra 0 e 2, assegnato dal controrelatore, e
un voto, compreso fra 0 e 3, risultante dalla media dei voti, ciascuno a sua volta compreso fra 0 e 3, assegnati
da tutti i membri della Commissione (relatori e controrelatori compresi). I voti vengono assegnati con la
“risoluzione” di 0,25 punti.
d) Voto per la rapidità: i 5 punti vengono assegnati come dalla tabella seguente:
• laurea entro Ottobre III anno: 5 punti
• laurea entro Gennaio III anno: 4 punti
• laurea entro Aprile III anno: 3 punti
• laurea entro Ottobre IV anno: 1,5 punti
• laurea entro Gennaio IV anno: 1 punto
• laurea entro Aprile IV anno: 0,5 punti

e) Nei casi in cui il voto ottenuto mediante l’algoritmo precedente sia maggiore o uguale a 111, si apre la
possibilità di assegnare come voto finale 110 e Lode. La proposta di tale assegnazione deve essere formulata
dal relatore e deve essere approvata dalla Commissione all’unanimità.
f) Lo studente che intende laurearsi deve presentare apposita domanda presso la segreteria degli studenti
almeno 20 giorni prima della data fissata per la discussione. L’elaborato deve essere consegnato sempre presso
la segreteria degli studenti almeno 10 giorni prima della data fissata per la discussione. Il Controrelatore
viene nominato dal Presidente del Consiglio di Corso di Laurea nei giorni immediatamente successivi alla
presentazione della domanda.
g) I docenti del Consiglio di Corso di Laurea sono invitati a redigere un elenco di possibili argomenti di tesi
da proporre agli studenti tenendo ben presente la limitazione, di cui al punto a, sulla mole di lavoro che la
tesi stessa comporta per lo studente. Le proposte devono essere inviate al Presidente del Consiglio di Corso
di Laurea che provvederà a pubblicizzarle. Il relatore deve comunicare prontamente al Presidente di Corso
di Laurea l’inizio del lavoro di tesi e il titolo della medesima.
h) Dopo un periodo di prova (di non più di un anno) della regolamentazione descritta nel presente documento,
i membri permanenti della Commissione di Tesi relazionano in Consiglio di Corso di Laurea per confermare o
meno la regolamentazione stessa ed eventualmente per assestarla in base all’esperienza acquisita. Le eventuali



modifiche a questa regolamentazione non si applicano comunque agli studenti che all’atto delle modifiche
stesse sono iscritti al secondo o al terzo anno di corso.


